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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 luglio 2021, n. 1270
D.G.R. 635 del 4 aprile 2019 - Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67, art. 11: “Sostegno ai comuni per 
le spese di rimozione di rifiuti presenti sulle aree costiere”. Proroga del termine per l’esecuzione degli 
interventi e ulteriori disposizioni.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla 
base dell’istruttoria espletata del funzionario, confermata dal Dirigente del Servizio Bonifiche e Pianificazione 
e dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue.

La Puglia è tra le regioni italiane caratterizzate da una spiccata vocazione turistica, fortemente attrattiva per 
il turismo balneare favorita anche dall’ estensione della sua costa, in alcuni tratti di straordinaria bellezza.
Nel 2019 al fine di promuovere tale vocazione e permettere che le spiagge e le coste fossero fruibili nella loro 
bellezza, la Giunta regionale con deliberazione n. 635 del 4 aprile 2019 ha destinato la somma di €4.000.000,00 
ai Comuni costieri pugliesi per sostenere interventi di rimozione, compreso il trasporto e il conferimento ad 
impianto autorizzato, dei rifiuti marini (marine litter) da spiagge, coste rocciose e aree dunali, nonché dei 
rifiuti abbandonati sulle strade e/o i sentieri di libero accesso alle aree costiere, per una distanza massima 
dalla costa di 300 metri. L’assegnazione del contributo straordinario regionale in favore di ciascun Comune è 
stata operata in funzione della lunghezza della costa e della presenza di aree naturali protette.

Premesso che:
- che con l’art. 11 della Legge Regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” 
sono stati stanziati nel Bilancio regionale autonomo anno 2019, nell’ambito della missione 9, programma 
3, titolo 1, Euro quattro milioni, a valere sulle entrate del tributo speciale di cui all’articolo 3, commi 24-41, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549 per sostenere i comuni nelle attività volte alla rimozione dei rifiuti 
presenti sulle aree costiere;

- che, conseguentemente, la Giunta Regionale con la delibera n. 635 del 04/04/2019 ha autorizzato la spesa 
di Euro 4.000.000,00 per l’erogazione del contributo straordinario in favore dei Comuni costieri della Puglia 
per le attività di rimozione dei rifiuti presenti sulle aree costiere, fissando il termine per la conclusione degli 
interventi in funzione dell’importo del contributo regionale e di eventuali esigenze amministrative per 
l’acquisizione di autorizzazioni/nulla osta connesse ai livelli di tutela ambientale, paesaggistica dell’area o 
a necessità operative di intervento;

- in accoglimento delle difficoltà rappresentate dalle Amministrazioni comunali nella esecuzione degli 
interventi a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 in corso, con delibera n. 2046 del 14.12.2020 
la Giunta regionale ha modificato il termini per la conclusione degli interventi di rimozione dei rifiuti 
abbandonati e/o spiaggiati al 30 giugno 2021 prevedendo la possibilità che gli interventi di rimozione 
rifiuti fossero effettuati in prossimità della stagiona balneare 2021, purché non in sostituzione di servizi 
già compresi nei contratti vigenti relativi al servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi 
urbani, né nei contratti relativi ai servizi di gestione delle aree naturali protette;

Evidenziato che i Comuni costieri individuati quali potenziali beneficiari del contributo regionale sono stati 
individuati con le delibere n.635 del 04.04.2019 e n.1192 del 01.07.2019 e che, a seguito di presentazione del 
progetto di intervento e di formale richiesta del contributo, sono stati ammessi al contributo n. 65 comuni 
costieri, come da determinazioni di ammissione a finanziamento n.145 del 13.06.2019, n. 289 del 17.10.2019 
e n. 376 del 17.12.2019.

Preso atto che, anche in considerazione delle difficoltà generate dall’emergenza epidemiologica, ad oggi un 
ridotto numero di Comuni ha concluso gli interventi entro i termini fissati dalla Giunta ed infatti, sul totale 
dei Comuni ammessi a contributo, soltanto in ventisei hanno presentato alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
le rendicontazioni con relative richieste di erogazione del saldo del contributo regionale, mentre l’estensione 
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dei termini al 30 giugno 2021 con la deliberazione regionale n. 2046 del 14.12.2020 ha permesso a molti 
comuni beneficiari di avviare gli interventi in occasione della stagione balneare 2021;

Dato atto che ancora a causa del perdurare dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, sono pervenute 
richieste di proroga e di estensione del termine per l’ultimazione delle attività di rimozione rifiuti ai mesi 
invernali e primaverili 2022 in modo da evitare il sovrapporsi di tali interventi con servizi già compresi nei 
contratti vigenti di igiene urbana e da superare le difficoltà operative dei mesi estivi generate dalla presenza 
sulle coste dei bagnanti;

Rilevato che numerosi turisti e cittadini hanno segnalato l’incuria del territorio, in quanto pur elogiando la 
bellezza del paesaggio pugliese e l’ospitalità, segnalano per la presenza ovunque di rifiuti appena fuori dal 
centro abitato lungo i bordi delle strade, nonché la presenza ricorrenti abbandoni di notevoli quantità di rifiuti 
in zone periferiche dell’urbano;

Evidenziato, pertanto, che nei territori comunali, nonostante gli interventi delle amministrazioni, continuano 
ad essere frequenti le situazioni di abbandono rifiuti, anche in aree di particolare interesse naturalistico, in 
aree pubbliche e/o ad uso pubblico e aree private, e che spesso le amministrazioni locali non dispongono 
delle risorse necessarie per fronteggiare le ricorrenti situazioni di degrado ambientale; 

Rilevato che l’ambiente costiero regionale costituisce un’importante risorsa caratterizzata da elevata 
complessità ambientale e fragilità, per cui i rifiuti marini, abbandonati o spiaggiati in occasione delle 
mareggiate, soggetti a degradazione producono quantità crescenti di microplastiche con conseguente 
trasferimento di sostanze chimiche nella catena alimentare; 

Considerato che è interesse preminente della Regione Puglia favorire la rimozione della maggior quantità 
possibile di rifiuti dalle aree costiere e promuovere l’immagine della regione all’esterno, pertanto il 
differimento dei termini appare perfettamente in linea con gli obiettivi di tutela dell’ambiente perseguite con 
le politiche regionali. Viceversa, il diniego delle richieste di proroga, vanificherebbe, di fatto, i risultati degli 
interventi già avviati e in corso, lasciando sulle spiagge i rifiuti, in contrasto con la politica regionale di tutela 
dell’ambiente e della salute dei cittadini e con la strategia marina dell’Unione europea - Direttiva 2008/56/
CE. Oltretutto il mancato trasferimento del contributo regionale ai Comuni costieri beneficiari, causerebbe 
difficoltà finanziarie alle amministrazioni locali per i servizi già appaltati;

Ritenuto necessario per promuovere l’immagini e il decoro della regione, consentire il completamento 
degli interventi di rimozione rifiuti da parte di tutti i Comuni costieri disponendo la proroga del termine 
di completamento dei servizi di rimozione dei rifiuti dalle aree costiere fino alla prossima stagione estiva 
2022 nonché intervenire con celerità per risolvere le continue segnalazioni di rifiuti abbandonati sul territorio 
costiero in modo che queste non producano un effetto di “richiamo” per ulteriori illeciti sversamenti secondo 
la nota “Teoria delle finestre rotte”;

Ritenuto che la Regione Puglia, in ragione delle funzioni di coordinamento e programmazione che la legge 
gli attribuisce (art. 19 L.135/2012) nelle materie di cui all’art.117 della Costituzione e nell’ambito delle sue 
disponibilità finanziarie, investa per interventi utili all’eliminazione delle situazioni di degrado ambientale e 
paesaggistico e di rischio per la salute pubblica generate da rifiuti abbandonati.

Visti:
- la Legge 549/1995, che all’art. 3, commi 24 e 25, come modificati dall’art. 34 della L. 221 del 28 Dicembre 

2015, ha istituito il tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza 
recupero energetico dei rifiuti solidi e al comma 27 dell’art. 3 ha disposto che il gettito derivante dalla sua 
applicazione affluisce in un apposito fondo della regione “destinato a favorire la minore produzione di 
rifiuti, le attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per i soggetti che realizzano sistemi 
di smaltimento alternativi alle discariche, nonché a realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese 
le aree industriali dismesse, il recupero delle aree degradate per l’avvio ed il finanziamento delle agenzie 
regionali per l’ambiente e la istituzione e manutenzione delle aree naturali protette”;

- la L.R. n. 8 del 27/3/2018 “Tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza 
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recupero energetico dei rifiuti solidi” all’art.21 stabilisce che la destinazione del gettito del tributo e le 
modalità di utilizzo delle risorse sia disposta dalla Giunta regionale.

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi dì bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009. 

Viste, inoltre
- la L.R. n. 35 del 30/12/2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e bilancio 

pluriennale 2021 -2023 della Regione Puglia” (legge di stabilità regionale 2021);
- la L.R. n. 36 del 30/12/2020 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 

2021 -2023 della Regione Puglia”;
- la D.G.R. n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 

finanziario gestionale 2021-2023;

Alla luce di quanto sopra, valutata la necessità di intervenire a salvaguardia dell’ambiente e della salute 
pubblica e per il miglioramento della qualità del paesaggio pugliese, si ritiene necessario modificare il termine 
per la conclusione degli interventi di rimozione dei rifiuti presenti sulle aree costiere e ai sensi dell’art. 12 della 
L. 241/1990 e ss.mm.ii., definire atto di indirizzo per sostenere i Comuni costieri pugliesi per ulteriori interventi 
di risanamento ambientale volti all’eliminazione delle situazioni di degrado ambientale e paesaggistico e del 
rischio sanitario legato alla presenza di rifiuti abbandonati sulle aree costiere, sulle strade comunali e  sulle 
aree ad uso pubblico.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 900.000,00 (euro novecentomila/00) e trova copertura 
sul bilancio regionale autonomo, per l’esercizio finanziario 2021, sul Capitolo 903004 “Contributi ai Comuni 
per le attività di rimozione dei rifiuti presenti su aree costiere. Art.11 L.R. 67/2018 (Bilancio 2019)” collegato 
al capitolo di entrata 1013400

Competenza 2021

Importo da prenotare: € 900.000,00

Capitolo di entrata 1013400 “Tributo speciale deposito in discarica dei rifiuti solidi”

Capitolo di uscita 903004 ”Contributi ai Comuni per le attività di rimozione dei rifiuti presenti su aree costiere. 
Art.11 L.R. 67/2018 (Bilancio 2019)”

Missione 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente

Programma 03 – Rifiuti

Titolo 1 – Spese correnti

Macroaggregato 04 – Trasferimenti correnti
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Codifica Piano dei conti finanziario: U.1.04.01.02.000

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
bilancio di cui al D.lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii.

All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche con successivi atti da 
assumersi entro l’esercizio 2021.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lettere f) e k) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. di fare propria la relazione dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, 
Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche 
abitative;

2. di modificare la D.G.R. n. 635 del 04.04.2019 nella parte in cui prescrive i termini per la conclusione 
degli interventi di rimozione dei rifiuti abbandonati e/o spiaggiati sulle aree costiere, prevedendo la 
possibilità che gli interventi di rimozione rifiuti siano effettuati in prossimità della stagione balneare 
2022, purché non in sostituzione di servizi già compresi nei contratti vigenti relativi al servizio di raccolta, 
spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani, né nei contratti relativi ai servizi di gestione delle aree 
naturali protette;

3. di stabilire che il nuovo termine per l’esecuzione degli interventi è fissato al 30.09.2022 e che la 
trasmissione della documentazione comprovante l’avvenuta esecuzione del servizio di rimozione dei 
rifiuti costieri, finalizzata all’ottenimento dell’erogazione del saldo del contributo concesso, come 
dettagliata nella D.G.R. 635/2019, dovrà essere trasmessa entro il 31.12.2022;

4. di autorizzare la spesa di € 900.000,00 (novecentomila/00) per sostenere i Comuni costieri pugliesi per 
ulteriori interventi di risanamento ambientale volti all’eliminazione delle situazioni di degrado ambientale 
e paesaggistico e del rischio sanitario legato alla presenza di rifiuti abbandonati sulle aree costiere, sulle 
strade comunali e  sulle aree ad uso pubblico, dando atto che tale spesa trova copertura finanziaria nel 
bilancio autonomo regionale al Capitolo 903004 ”Contributi ai Comuni per le attività di rimozione dei 
rifiuti presenti su aree costiere. Art.11 L.R. 67/2018 (Bilancio 2019)”;

5. di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la disposizione degli atti amministrativi 
contabili di impegno e di liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in conformità 
a quanto disposto dal D.Lgs. 118/2011;

6. di ritenere ammissibili a detto ulteriore contributo gli interventi di raccolta e trasporto dei rifiuti 
abbandonati sulle aree costiere, sulle strade comunali o in aree ad uso pubblico, eseguiti a partire dal 
01.07.2021, in corso di esecuzione e/o da eseguire. Gli interventi di rimozione non devono essere già 
compresi nel canone di contratti vigenti relativi al servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti 
solidi urbani, né nei contratti relativi ai servizi di gestione delle aree naturali protette. Non sono altresì 
ammissibili interventi in aree portuali, su aree private e su aree del demanio marittimo costiero assegnate 
in concessione. Restano a carico di ciascun Comune costiero beneficiario i costi del conferimento dei 
rifiuti raccolti ad impianto autorizzato; 

7. di considerare ammissibili, ai fini della concessione del contributo da parte di AGER, le spese connesse 
alla realizzazione degli interventi effettivamente sostenute nel periodo di eleggibilità decorrente dal 
01.07.2021 al 30.09.2021, termine ultimo per l’esecuzione degli interventi e, nello specifico: le spese 
di rimozione, trasporto dei rifiuti agli impianti autorizzati di recupero e/o di smaltimento, le spese di 
caratterizzazione dei rifiuti e di ripristino dello stato dei luoghi. Sono altresì ammissibili le spese di 
progettazione e direzione dell’esecuzione del servizio, nel limite massimo del 5% dei costi di rimozione 
dei rifiuti. L’IVA è rimborsabile soltanto se il costo relativo è realmente e definitivamente sostenuto dal 
Comune in maniera non recuperabile;

8. di stabilire che gli interventi di cui ai punti 6 e 7 dovranno essere completati entro e non oltre il 30.09.2021;
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9. di stabilire che tale ulteriore contributo dovrà essere utilizzato dai Comuni costieri pugliesi per interventi 
di risanamento ambientale distinti da quelli già candidati a finanziamento a valere sulle risorse regionali 
di cui alla D.G.R. 635 del 04.04.2019; 

10. di ripartire le risorse stanziate tra i Comuni costieri pugliesi in modo direttamente proporzionale rispetto 
ai metri lineari di costa, fissando l’importo minimo del contributo concedibile in € 3.000,00 (tremila/00) e 
l’importo massimo in € 40.000,00 (quarantamila/00). Eventuali maggiori oneri correlati alla realizzazione 
degli interventi saranno a totale carico del Comune;

11. di approvare l’elenco dei Comuni beneficiari in tabella A con i relativi contributi massimi concedibili, 
ripartiti secondo i criteri di ripartizione di cui sopra e calcolati sulla base delle informazioni contenute 
nell’allegato n. 7.3.1 alla Relazione Generale del Piano regionale delle coste e dei dati inseriti sul portale 
del Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.) della Regione Puglia:

TABELLA A

N  COMUNE CONTRIBUTO PER COMUNE

1 ALESSANO  €                               3.000,00 

2 ALLISTE  €                               6.768,68 

3 ANDRANO  €                               3.000,00 

4 BARI  €                             32.923,39 

5 BARLETTA  €                             13.894,10 

6 BISCEGLIE  €                               8.017,27 

7 BRINDISI  €                             40.000,00 

8 CAGNANO VARANO  €                               6.458,88 

9 CAROVIGNO  €                             25.732,25 

10 CASTELLANETA  €                               8.580,54 

11 CASTRIGNANO DEL CAPO  €                               8.101,76 

12 CASTRO  €                               6.027,03 

13 CHIEUTI  €                               7.519,71 

14 CORSANO  €                               4.168,23 

15 DISO  €                               3.144,94 

16 FASANO  €                             18.775,81 

17 GAGLIANO DEL CAPO  €                             10.608,34 

18 GALATONE  €                               3.000,00 

19 GALLIPOLI  €                             29.909,87 

20 GINOSA  €                               5.717,24 

21 GIOVINAZZO  €                               9.960,57 

22 ISCHITELLA  €                               6.402,55 

23 ISOLE TREMITI  €                             19.589,74 

24 LECCE  €                             20.078,86 

25 LEPORANO  €                               8.599,33 

26 LESINA  €                             24.361,62 

27 LIZZANO  €                               4.158,85 

28 MANDURIA  €                             14.804,73 

29 MANFREDONIA  €                             18.024,78 

30 MARGHERITA DI SAVOIA  €                             17.790,08 

31 MARUGGIO  €                               9.782,19 

32 MASSAFRA  €                               5.510,70 

33 MATTINATA  €                             17.377,02 
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34 MELENDUGNO  €                             17.883,96 

35 MOLA DI BARI  €                             15.058,20 

36 MOLFETTA  €                             10.580,16 

37 MONOPOLI  €                             28.886,59 

38 MONTE SANT’ANGELO  €                             11.462,63 

39 MORCIANO DI LEUCA  €                               3.000,00 

40 NARDÒ  €                             29.064,96 

41 OSTUNI  €                             29.083,73 

42 OTRANTO  €                             39.804,72 

43 PALAGIANO  €                               6.055,20 

44 PATÙ  €                               3.905,37 

45 PESCHICI  €                             17.780,69 

46 POLIGNANO A MARE  €                             20.184,00 

47 PORTO CESAREO  €                             26.182,87 

48 PULSANO  €                               8.514,83 

49 RACALE  €                               4.994,36 

50 RODI GARGANICO  €                               9.294,03 

51 SALVE  €                               7.735,64 

52 SAN NICANDRO GARGANICO  €                               4.158,85 

53 SAN PIETRO VERNOTICO  €                               3.398,43 

54 SANTA CESAREA TERME  €                             12.673,67 

55 SERRACAPRIOLA  €                               7.585,42 

56 SQUINZANO  €                               3.794,59 

57 TREPUZZI  €                               3.000,00 

58 TARANTO  €                             40.000,00 

59 TAVIANO  €                               3.000,00 

60 TIGGIANO  €                               3.000,00 

61 TORCHIAROLO  €                               4.102,51 

62 TORRICELLA  €                               3.576,79 

63 TRANI  €                             13.640,63 

64 TRICASE  €                               8.486,67 

65 UGENTO  €                             12.382,65 

66 VERNOLE  €                               8.805,85 

67 VICO DEL GARGANO  €                               4.769,06 

68 VIESTE  €                             40.000,00 

69 ZAPPONETA  €                             12.363,88 

TOTALE  €                          900.000,00 

12. di avvalersi dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER) per 
tutte le attività amministrative connesse alla gestione e erogazione del contributo anno 2021 ai Comuni 
costieri che ne faranno richiesta;

13. di stabilire che per l’accesso al contributo i Comuni costieri dovranno inviare ad AGER la Scheda di 
richiesta del contributo (allegato A) esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: 
protocollo@pec.ager.puglia.it. La Scheda dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante 
del Comune o da altro soggetto delegato, allegando in tal caso l’atto di delega. Ai sensi dell’art. 65, c. 1 
lett. c) del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii., qualora la scheda non sia firmata digitalmente, alla stessa deve 
essere allegata copia del documento d’identità in corso di validità dell’istante. Il messaggio di PEC deve 
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riportare come oggetto la dicitura: “NOME COMUNE. Rimozione rifiuti anno 2021”;

14. di stabilire che le istanze devono essere inoltrate ad AGER a partire dal giorno successivo alla pubblicazione 
della presente delibera sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sino alla mezzanotte del 10° giorno 
successivo, compresi i giorni festivi;

15. di stabilire che AGER entro il 20° giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURP, compresi i giorni festivi, adotterà l’elenco dei Comuni costieri pugliesi che hanno presentato 
istanza. Tale atto dovrà essere notificato a ciascun Comune beneficiario e trasmesso per conoscenza 
alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia al fine dell’assunzione dell’impegno di spesa a 
favore di AGER;

16. la presentazione della scheda di richiesta del contributo (allegato A) secondo le modalità stabilite ai 
precedenti punti 13 e 14, dà diritto alla concessione del contributo regionale nel limite dell’importo 
indicato in Tabella A, salvo comunicazione di formale rigetto da parte di AGER;

17. di stabilire che AGER procederà all’erogazione del contributo nel limite dell’importo massimo concedibile 
indicato per ciascun Comune in tabella A in un’unica soluzione a seguito della presentazione della 
rendicontazione amministrativo-contabile attestante la spesa del contributo e della documentazione 
tecnica e amministrativa attestante l’esecuzione delle attività di rimozione rifiuti in maniera differenziata 
(certificato di regolare esecuzione del servizio, FIR,…) nel rispetto dei criteri di priorità nella gestione 
dei rifiuti. I Comuni costieri beneficiari dovranno trasmettere la richiesta di erogazione del saldo entro il 
31.10.2021;

18. di stabilire che AGER, a seguito della completa erogazione dei contributi ai Comuni costieri individuati, 
trasmetterà alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche al fine del trasferimento a saldo delle somme regionali, 
un prospetto riepilogativo analitico che rendiconti le somme erogate ai Comuni costieri per l’avvenuta 
esecuzione degli interventi di raccolta e trasporto dei rifiuti abbandonati sule aree costiere, sulle strade 
comunali o in aree ad uso pubblico, con allegati gli atti di liquidazione;

19. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in 
versione integrale;

20. di disporre che la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche notifichi la presente delibera ad AGER e ai Comuni 
indicati in tabella A.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionari
 (dott. Giuseppe Ivano Eramo)

(arch. Giovanna Netti)

Il Dirigente del Servizio Bonifiche e Pianificazione 
(ing. Sergio De Feudis)

Il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche
(ing. Giovanni Scannicchio)
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Il sottoscritto Direttore ai sensi dell’art. 18, co. 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale n.22/2021, 
NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, paesaggio e Qualità urbana 
(ing. Paolo Francesco Garofoli)

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio 
industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, 
Urbanistica, Politiche abitative
(avv. Maria Grazia Maraschio)

===================================
Spazio per parere della Ragioneria

REGINA STOLFA

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti 

e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio;

- A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, 
Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche 
abitative;

2. di modificare la D.G.R. n. 635 del 04.04.2019 nella parte in cui prescrive i termini per la conclusione 
degli interventi di rimozione dei rifiuti abbandonati e/o spiaggiati sulle aree costiere, prevedendo la 
possibilità che gli interventi di rimozione rifiuti siano effettuati in prossimità della stagione balneare 
2022, purché non in sostituzione di servizi già compresi nei contratti vigenti relativi al servizio di raccolta, 
spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani, né nei contratti relativi ai servizi di gestione delle aree 
naturali protette;

3. di stabilire che il nuovo termine per l’esecuzione degli interventi è fissato al 30.09.2022 e che la 
trasmissione della documentazione comprovante l’avvenuta esecuzione del servizio di rimozione dei 
rifiuti costieri, finalizzata all’ottenimento dell’erogazione del saldo del contributo concesso, come 
dettagliata nella D.G.R. 635/2019, dovrà essere trasmessa entro il 31.12.2022;

4. di autorizzare la spesa di € 900.000,00 (novecentomila/00) per sostenere i Comuni costieri pugliesi per 
ulteriori interventi di risanamento ambientale volti all’eliminazione delle situazioni di degrado ambientale 
e paesaggistico e del rischio sanitario legato alla presenza di rifiuti abbandonati sulle aree costiere, sulle 
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strade comunali e  sulle aree ad uso pubblico, dando atto che tale spesa trova copertura finanziaria nel 
bilancio autonomo regionale al Capitolo 903004 ”Contributi ai Comuni per le attività di rimozione dei 
rifiuti presenti su aree costiere. Art.11 L.R. 67/2018 (Bilancio 2019)”;

5. di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la disposizione degli atti amministrativi 
contabili di impegno e di liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in conformità 
a quanto disposto dal D.Lgs. 118/2011;

6. di ritenere ammissibili a detto ulteriore contributo gli interventi di raccolta e trasporto dei rifiuti 
abbandonati sulle aree costiere, sulle strade comunali o in aree ad uso pubblico, eseguiti a partire dal 
01.07.2021, in corso di esecuzione e/o da eseguire. Gli interventi di rimozione non devono essere già 
compresi nel canone di contratti vigenti relativi al servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti 
solidi urbani, né nei contratti relativi ai servizi di gestione delle aree naturali protette. Non sono altresì 
ammissibili interventi in aree portuali, su aree private e su aree del demanio marittimo costiero assegnate 
in concessione. Restano a carico di ciascun Comune costiero beneficiario i costi del conferimento dei 
rifiuti raccolti ad impianto autorizzato; 

7. di considerare ammissibili, ai fini della concessione del contributo da parte di AGER, le spese connesse 
alla realizzazione degli interventi effettivamente sostenute nel periodo di eleggibilità decorrente dal 
01.07.2021 al 30.09.2021, termine ultimo per l’esecuzione degli interventi, e nello specifico: le spese 
di rimozione, trasporto dei rifiuti agli impianti autorizzati di recupero e/o di smaltimento, le spese di 
caratterizzazione dei rifiuti e di ripristino dello stato dei luoghi. Sono altresì ammissibili le spese di 
progettazione e direzione dell’esecuzione del servizio, nel limite massimo del 5% dei costi di rimozione 
dei rifiuti. L’IVA è rimborsabile soltanto se il costo relativo è realmente e definitivamente sostenuto dal 
Comune in maniera non recuperabile;

8. di stabilire che gli interventi di cui ai punti 6 e 7 dovranno essere completati entro e non oltre il 30.09.2021;

9. di stabilire che tale ulteriore contributo dovrà essere utilizzato dai Comuni costieri pugliesi per interventi 
di risanamento ambientale distinti da quelli già candidati a finanziamento a valere sulle risorse regionali 
di cui alla D.G.R. 635 del 04.04.2019; 

10. di ripartire le risorse stanziate tra i Comuni costieri pugliesi in modo direttamente proporzionale rispetto 
ai metri lineari di costa, fissando l’importo minimo del contributo concedibile in € 3.000,00 (tremila/00) e 
l’importo massimo in € 40.000,00 (quarantamila/00). Eventuali maggiori oneri correlati alla realizzazione 
degli interventi saranno a totale carico del Comune;

11. di approvare l’elenco dei Comuni beneficiari in tabella A con i relativi contributi massimi concedibili, 
ripartiti secondo i criteri di ripartizione di cui sopra e calcolati sulla base delle informazioni contenute 
nell’allegato n. 7.3.1 alla Relazione Generale del Piano regionale delle coste e dei dati inseriti sul portale 
del Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.) della Regione Puglia:

TABELLA A

N  COMUNE CONTRIBUTO PER COMUNE

1 ALESSANO  €                               3.000,00 

2 ALLISTE  €                               6.768,68 

3 ANDRANO  €                               3.000,00 

4 BARI  €                             32.923,39 

5 BARLETTA  €                             13.894,10 

6 BISCEGLIE  €                               8.017,27 

7 BRINDISI  €                             40.000,00 

8 CAGNANO VARANO  €                               6.458,88 

9 CAROVIGNO  €                             25.732,25 

10 CASTELLANETA  €                               8.580,54 
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11 CASTRIGNANO DEL CAPO  €                               8.101,76 

12 CASTRO  €                               6.027,03 

13 CHIEUTI  €                               7.519,71 

14 CORSANO  €                               4.168,23 

15 DISO  €                               3.144,94 

16 FASANO  €                             18.775,81 

17 GAGLIANO DEL CAPO  €                             10.608,34 

18 GALATONE  €                               3.000,00 

19 GALLIPOLI  €                             29.909,87 

20 GINOSA  €                               5.717,24 

21 GIOVINAZZO  €                               9.960,57 

22 ISCHITELLA  €                               6.402,55 

23 ISOLE TREMITI  €                             19.589,74 

24 LECCE  €                             20.078,86 

25 LEPORANO  €                               8.599,33 

26 LESINA  €                             24.361,62 

27 LIZZANO  €                               4.158,85 

28 MANDURIA  €                             14.804,73 

29 MANFREDONIA  €                             18.024,78 

30 MARGHERITA DI SAVOIA  €                             17.790,08 

31 MARUGGIO  €                               9.782,19 

32 MASSAFRA  €                               5.510,70 

33 MATTINATA  €                             17.377,02 

34 MELENDUGNO  €                             17.883,96 

35 MOLA DI BARI  €                             15.058,20 

36 MOLFETTA  €                             10.580,16 

37 MONOPOLI  €                             28.886,59 

38 MONTE SANT’ANGELO  €                             11.462,63 

39 MORCIANO DI LEUCA  €                               3.000,00 

40 NARDÒ  €                             29.064,96 

41 OSTUNI  €                             29.083,73 

42 OTRANTO  €                             39.804,72 

43 PALAGIANO  €                               6.055,20 

44 PATÙ  €                               3.905,37 

45 PESCHICI  €                             17.780,69 

46 POLIGNANO A MARE  €                             20.184,00 

47 PORTO CESAREO  €                             26.182,87 

48 PULSANO  €                               8.514,83 

49 RACALE  €                               4.994,36 

50 RODI GARGANICO  €                               9.294,03 

51 SALVE  €                               7.735,64 

52 SAN NICANDRO GARGANICO  €                               4.158,85 

53 SAN PIETRO VERNOTICO  €                               3.398,43 

54 SANTA CESAREA TERME  €                             12.673,67 

55 SERRACAPRIOLA  €                               7.585,42 

56 SQUINZANO  €                               3.794,59 
57 TREPUZZI  €                               3.000,00 
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58 TARANTO  €                             40.000,00 

59 TAVIANO  €                               3.000,00 

60 TIGGIANO  €                               3.000,00 

61 TORCHIAROLO  €                               4.102,51 

62 TORRICELLA  €                               3.576,79 

63 TRANI  €                             13.640,63 

64 TRICASE  €                               8.486,67 

65 UGENTO  €                             12.382,65 

66 VERNOLE  €                               8.805,85 

67 VICO DEL GARGANO  €                               4.769,06 

68 VIESTE  €                             40.000,00 

69 ZAPPONETA  €                             12.363,88 

TOTALE  €                          900.000,00 

12. di avvalersi dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER) per 
tutte le attività amministrative connesse alla gestione e erogazione del contributo anno 2021 ai Comuni 
costieri che ne faranno richiesta;

13. di stabilire che per l’accesso al contributo i Comuni costieri dovranno inviare ad AGER la Scheda di 
richiesta del contributo (allegato A) esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: 
protocollo@pec.ager.puglia.it. La Scheda dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante 
del Comune o da altro soggetto delegato, allegando in tal caso l’atto di delega. Ai sensi dell’art. 65, c. 1 
lett. c) del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii., qualora la scheda non sia firmata digitalmente, alla stessa deve 
essere allegata copia del documento d’identità in corso di validità dell’istante. Il messaggio di PEC deve 
riportare come oggetto la dicitura: “NOME COMUNE. Rimozione rifiuti anno 2021”;

14. di stabilire che le istanze devono essere inoltrate ad AGER a partire dal giorno successivo alla pubblicazione 
della presente delibera sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sino alla mezzanotte del 10° giorno 
successivo, compresi i giorni festivi;

15. di stabilire che AGER entro il 20° giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURP, compresi i giorni festivi, adotterà l’elenco dei Comuni costieri pugliesi che hanno presentato 
istanza. Tale atto dovrà essere notificato a ciascun Comune beneficiario e trasmesso per conoscenza 
alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia al fine dell’assunzione dell’impegno di spesa a 
favore di AGER;

16. la presentazione della scheda di richiesta del contributo (allegato A) secondo le modalità stabilite ai 
precedenti punti 13 e  14, dà diritto alla concessione del contributo regionale nel limite dell’importo 
indicato in Tabella A, salvo comunicazione di formale rigetto da parte di AGER;

17. di stabilire che AGER procederà all’erogazione del contributo nel limite dell’importo massimo concedibile 
indicato per ciascun Comune in tabella A in un’unica soluzione a seguito della presentazione della 
rendicontazione amministrativo-contabile attestante la spesa del contributo e della documentazione 
tecnica e amministrativa attestante l’esecuzione delle attività di rimozione rifiuti in maniera differenziata 
(certificato di regolare esecuzione del servizio, FIR,…) nel rispetto dei criteri di priorità nella gestione 
dei rifiuti. I Comuni costieri beneficiari dovranno trasmettere la richiesta di erogazione del saldo entro il 
31.10.2021;

18. di stabilire che AGER, a seguito della completa erogazione dei contributi ai Comuni costieri individuati, 
trasmetterà alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche al fine del trasferimento a saldo delle somme regionali, 
un prospetto riepilogativo analitico che rendiconti le somme erogate ai Comuni costieri per l’avvenuta 
esecuzione degli interventi di raccolta e trasporto dei rifiuti abbandonati sule aree costiere, sulle strade 
comunali o in aree ad uso pubblico, con allegati gli atti di liquidazione;
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19. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in 
versione integrale.

20. di disporre che la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche notifichi la presente delibera ad AGER e ai Comuni 
indicati in tabella A.

 

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente Della Giunta

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO A 

SCHEDA DI RICHIESTA DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO 

“Sostegno ai comuni costieri per le spese di rimozione di rifiuti presenti sulle aree costiere, lungo le 
strade comunali e in aree ad uso pubblico” – Anno 2021 

 
AGER 
PEC: protocollo@pec.ager.puglia.it 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________, in qualità di 
_________________________________ dell’Amministrazione Comunale di 
_____________________________, elettivamente domiciliato presso la sede dell’Ente sita in 
____________________________ alla Via_____________________________________, Prov. (___), 
telefono _________________ pec ____________________________________ codice fiscale 
___________________________, avendo, in virtù della carica ricoperta, la facoltà di manifestare per 
conto dell’Ente che rappresenta la volontà di partecipare all’Avviso in oggetto,  

CHIEDE 
l’assegnazione del contributo regionale per gli interventi di risanamento ambientale volti 
all’eliminazione delle situazioni di degrado ambientale e paesaggistico e del rischio sanitario legato 
alla presenza di rifiuti abbandonati sulle aree costiere, sulle strade comunali e  sulle aree ad uso 
pubblico 
per un contributo di importo pari ad euro ______________,___, uguale o inferiore al valore 
dell’importo massimo concedibile come deliberato dalla Giunta regionale; 

A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. in caso di dichiarazioni 
mendaci, a pena di esclusione, 

DICHIARA 
- Di essere a conoscenza dei contenuti della D.G.R. recante in oggetto «D.G.R. 635 del 4 aprile 2019 

- Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67, art. 11: “Sostegno ai comuni per le spese di rimozione 
di rifiuti presenti sulle aree costiere”. Proroga del termine per l’esecuzione degli interventi e 
ulteriori disposizioni» 

- che gli interventi di rimozione per i quali chiede il contributo straordinario regionale non sono 
compresi in contratti già in essere relativamente al servizio di raccolta, spazzamento e trasporto 
dei rifiuti solidi urbani o ai servizi di gestione delle aree naturali protette, qualora presenti; 

- che gli interventi di rimozione saranno completati entro e non oltre il 30.09.2021; 

COMUNICA 

che il Responsabile del Procedimento è (Cognome e nome) ________________________ 
___________________________, qualifica ______________________________________ tel. 
_____________________________; e – mail _________________________________  

ALLEGA, ai fini della validità della presente, un documento di riconoscimento in corso di validità. 

 

IL/LA RICHIEDENTE 

(Rappresentante legale/soggetto delegato a 
norma di legge o di statuto dell’Amministrazione/Ente) 



53262                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 104 del 10-8-2021

 

2  

 

Il/la sottoscritto/a prende altresì atto che: 

- i dati personali raccolti attraverso la presente domanda saranno trattati dall’Agenzia territoriale della 
Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER) esclusivamente per lo svolgimento delle 
proprie funzioni connesse al presente avviso nei limiti stabiliti dalle leggi, dai regolamenti e dalla 
normativa comunitaria; 

- i dati richiesti sono essenziali per la conclusione del procedimento e saranno comunicati soltanto ai 
soggetti previsti dalle vigenti disposizioni di legge, in conformità al disposto di cui all’art. 19 del D.Lgs. 
196/2003; 

- il titolare e responsabile dei dati è l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione 
dei rifiuti (AGER). 

 

IL/LA RICHIEDENTE 

(Rappresentante legale/soggetto delegato a 
norma di legge o di statuto dell’Amministrazione/Ente) 
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